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Il Pri 
a congresso 

Politica" 
L'ex presidente del Pri lancia un attacco su tutta la linea 
«La voglia di confondersi con altri è improvvisazione 
rincorre una De rinnovata da Segni». Critico anche Battaglia 
Ma Ferrara replica: «Senza coraggio finiremo in un museo» 

if i«in.] 5 FU 
segretario 

Giorgio La 
Malia alla 
tribuna del 
congresso 
Sotto Bruno 
Visentini con il 
presidente del 
Senato 
Spadolini 

Visentini stronca La Malfa 
Il segretario si difende: «Nessuno mi dà lezioni» 
Soavemente velenoso, dotto ma sprezzante il pro­
fessore ha avuto il suo Visentini day II marchio, sul 
congresso di Carrara, ieri l'ha lasciato lui Lui che re­
spinge seccamente «le soluzioni presidenziali», pro­
prio nel giorno in cui il padiglione della fiera è tap­
pezzato di manifesti pacciardiani Un assalto al la­
maismo no all'Alleanza democratica, no al rap­
porto con le leghe, no al governo di salute pubblica 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

• • MARINA DI CARRARA 
Quando il professor" finisce di 
parlare alle 18 La Malfa tace 
ma è nero sdegnato «Ho ere 
dilato questo partite in condì 
zioni disastrale - dice poi -
nessuno lo dimentichi Nessu 
no in questi anni ha speso tan 
lo tempo ed energie come me 
per il partito lo porto una dop 
pia responsabilità la mia e 
quella di mio padri Oggi Vi 
sentini non ha fatto nomi Ma 
se qualcuno si azzarda con 
nome e cognome a dire che io 
voglio svendere il Pri sabato ri­
ceverà la risposta durissima 
che si merita» 

La platea di questo congres 
so in venta ha il cuore che 
batte per La Malfa e a profes 
son e padri nobili dedica ap 
plausi striminziti Ma Visentini 
non per questo demorde Del 
vorticoso ultimo anno repub 
blicano non lo convince nulla 
ne quella «bucarla» dell Al 
leanza del nuovo né la sco 
perta presidenzialista di La 
Malfa Non digerisce Mario Se 
gni le cui proposte elettorali si 
risolverebbero >in larghissime 
maggioranze democristiane 
alle Camere», non tollera il dia 
logo con le leghe 

Il partito tanto per comin 

ciare I bersagli sono Enzo 
Bianco e Giuseppe Ayala gli 
alfieri del trasversalismo si 
parlerà di loro (senza mai far 
nomi) Ma e avvisato anche La 
Malfa Visentini comincia a 
sparare «La prospettiva vicina 
o lontana che sia dello sciogli­
mento e della scomparsa è 
per un partito di dimensioni 
minori un danno assai grave 
speriamo non irrimediabile» Il 
Pri deve fare esattamente il 
contrano e «riaffermare le sue 
ragioni di vita e il suo avveni­
re» il suo ceppo onginano di 
sinistra democratica la sua 
•cultura politica» e la sua «vi 
sione globale della società ila-
liana» A sinistra deve scegliere 
i suoi interlocutori e seguire gli 
•ondeggiamenti» e «il travaglio» 
del Pdscon «molta attenzione 
comprensione e disponibilità 
di indicazioni politiche e pro­
grammatiche» 

I. alveo dell azione e dei 
rapporti politici in sostanza è 
già traccialo dalla stona e dalla 
tradizione Per Visentini il Pri 
«non può confondersi e asso­
ciarsi» né con gli ambientalisti 
né tantomeno «con coloro che 
pongono come scopo la rotlu 
ra dell unita nazionale come 
le Leghe fenomeno che «non 

* vii i H ^ **,» 

Due piattaforme 
contrapposte 

ENZOROGGI 

Q ualche malizioso ha interpretato la proposta 
politica di La Malia (trasversalismo elezione 
diretta del premier governo apartitico di emer­
genza) come una mossa atta a spiazzare i suoi 

„.ajaa^a^B oppositori coprendoli con un immagine con 
servatrice F un ipotesi tutta da dimostrare 

Penso che il segretario abbia piuttosto voluto proporre una 
forma di governo estremisticamente coerente con la sua vi 
sione da «tabula ravi» del vecchio sistema politico e di ogni 
sua componente Ma se spostando cosi avanti la sua propo­
sta egli avesse davvero pensato di ottenere anche quell effet­
to di spiazzamento bisogna dire che I operazione non sem­
bra riuscita Bruno Visentini ha scansato la trappola e ha di 
mostrato che si può benissimo proporre una strategia note 
volmente nformatrice senza esporsi sul terreno ignoto e ri 
schioso di una democrazia del cancelliere e dei moderni ot 
timati Ha bens' difeso la forma partito come un bene non 
surrogabile della vita democratica ma si è fatto carico di 
un innovazione profonda che ha la sua proiezione e il suo 
strumento primario nella riforma elettorale (la cui formula 
se abbiamo ben compreso é assai vicina a quella proposta 
dal Pds e allo spirito dei referendum) Il senso del ragiona­
mento dell ex presidente del Pri è che una stona si supera e 
non si azzera che un sistema democratico si nlorma e non 
si abolisce che la legittimazione del potere non può essere 
una variabile della sua stabilità meccanica e che un sogget 
to politico riformatore non può essere la sommatoria di dis­
sidenze minoritarie o una raccolta eclettica (includente le 
Leghe) ma un patto tra soggetti programmaticamente con 
vergenti e riconoscibili e il Pri non può che collocarsi sul 
versante della sinistra democratica 

Naturalmente tutti questi «no» a l-a Malfa assumerebbero 
un signifie ato regressivo e nostalgico se convergessero nel 
I intenzione politica di riesumare vecchie alleanze politiche 
o di schiacciarsi siili attuale quadro governativo In tal caso 
sarebbero intrinsecamente contradditori con le stesse prò 
poste di nlorma avanzate da Visentini È un punto da chiari 
re Resta il fatto che la risposta di Visentini si contrappone a 
quella del segretario per impianto culturale e politico F 
molto probabile che non sia piaciuta alla grande maggio 
ranza del congresso Si rivela dunque una dialettica dura 
un i scella secca dall esito scontato che rischia di irrigidire il 
Pri in una situazione poco profica per la complessiva batta 
glia tra il vecchio e il nuovo in Italia il rischio che il Pri corre 
è di approvare una l intachepoi i fatti dimostreranno impra 
ticabile perché troppo rigidamente ancorata a una formula 
estrema incapace di aggregare interlocutori e quel che é 
peggio destinata a seminare sconcerto e divisione nel Iran 
te riformatore Fi senza dubbio vero che quando La Malfa 
enfatizzando il trasversalismo indica in Segni I interlocutore 
privilegiato non Densa per niente di stabilire un nuovo vas 
vi'laggio ver/) la De Ma é pure vero che non lutto t" chiaro 
nella strategia di Segni e che virebbe rise hioso vedere in lui 
solo il capo referendario e non anche il capo dei «popolari» 
cioè di una (razione interna esterna del campo democnstia 
no Prima di iscriverlo nel registro dei «progressisti» bisogne 
rà verificare non solo il segno delle sue riforme ma il segno 
del suo programma politico È sommamente disinvolto altri 
buire un significato progressista al rifiuto dell i forma parla 
meritare di governo e alzare sospetti di «papocchio» su 
qualsiasi confronto tra i maggiori partiti nella sede parla 
mentare (come ben si é visto non 6 possibile alcun papoc 
chio tra ciò che ha detto Occhetto e ciò che ha detto Marti 
nazzoli alla Bicamerale ì Con questo si vuol dire che se le 
obiezioni (talora molto aspre e personalizzate) di Visentini 
sono destinate a soccombe re ne Ila conta congressuale esse 
riemergeranno noli impatto con i fatti e nella stessa concreta 
azione politica del Pri 

dobbiamo in alcun modo in 
coraggiare» e che «in una lase 
successiva» sono • lestmate a 
ndursi» 

Se quest embargo vale per 
soggetti politici già esistenti li 
gurarsi per quelli solo immagi 
nati o desiderati Contro I ÀI 
leanza democratica Visentini 
sforna un repertorio intermina 
bile sono iniziative «frutto di 

impazienze ed improwisazio 
ni» «manifestazioni oratorie 
esigenze morali insoddisfazio 
ni e aspirazioni anche perso 
nali ed elettorali» Sulla strada 
dei trasversali ci sono tante 
perfide sirene la peggiore è il 
Movimento popolare di Segni 
che è «una corrente della De 
nella quale 1 on Segni intende 
affermarsi» magari ritrasfor 

mando il Pri in «un satellite» bd 
è «un ingenuità penvire che 
•una nuova formazione politi 
ca» possa nascere «dal dissen 
zienti che si esprimono nei di 
versi partiti Segni Martelli e 
Zanone» 

Poi Visentin) passa al resto 
Riafferma «il carattere parla 
menlarc della nostra repubbli 
ca respingendo le soluzioni 
presidenziali» C uno Per i rap 
porti fra governo e parlamento 
basteranno lascia capire i 
correttivi proposti da Maceani 
co E due II terzo colpo al Uè 
Malfa istituzionalista viene dal 
I affermazione successiva «La 
revisione dei sistemi elettorali 
può avere conseguenze so 
stanziali assai positive nel lun 
zionamento del sistema politi 
co, indipendentemente da ri 
forme costituzionali lorse ren 
dendole non necessarie» E Vi 
semini si schiera per il sistema 
francese con «soglie li sbarra 
mento» basse 4 o 5 Vi al se­
condo turno e con «correttivi 
di tipo proporzionale» Il (male 
é per rivendicare la sua primo 
genitura dell dea di un gover 
no «sganciato dai partiti» Vi 
sellimi lo fa - e vibrano corde 
personali - rivendicando che I 
adesione a esecutivi sganciati 
dai partiti ò una decisione che 
spetta al singolo è il singolo 
che deve «valutare e e omporre 
i rapporti col proprio partito 
senza nessuna inirammetten 
za delle segreterie dei partiti 
nei confronti dei ministri e del 
governo» Intanto il professore 
guarda con simpatia ad Ama­
to si augura che riesca a «fare 
altri passi decisivi» con quel 
suo governo che é 1 meno 
vincolato ai partiti che si sia 
avuto da molti anni m Italia» In 
ogni caso - ed é I ultima bor 

data a l-a Malia - «non si deve 
parlare di allargamento del go 
verno con inclusione di altri 
partiti fra cui eventualmente il 
nostro» r anche il governo di 
salute pubblica é liquidato 

Al confronto I intervento sia 
pur critico di Doddo battaglia 
la mattina dev essere suonato 
balsamico alle orecchie di La 
Malfa Battaglia aveva chiesto 
di combattere •! estremismo 
referendario» di Mano Segni le 
cui proposte «non rappresen 
tano altro che I antecedente e 
lo strumento politico della se 
cessione del Nord dal resto d I 
talia» Perché le leghe stravin 
e crebbero al nord aveva ani 
monito Battaglia profetizzan 
do il passo successivo «!.a 
convocazione di una sorta di 
Stati generali del Nord in cui 
duecento deputati delle leghe 
legittimi rappresentanti del po­
polo potrebbero prendere 
qualsiasi decisione» Pure I ex 
ministro dell Industria aveva 
cancellato I Alleanza demo 
cratica come «un assemblag 
gio di pezzi d autobus scassa 
ti» e aveva ammonito che «Se 
gni é nella De e II rimarrà» 

Oggi parlano Spadolini 
Mamml e Maccanico oltre a 
Martelli Li temperatura del 
congresso non scenderà Ieri 
dopo Visentini il senatore Gio 
vanni Ferrara si è prodigato in 
una difesa del coraggio politi 
co di Giorgio La Malfa «In mo­
menti di crisi come questa sen 
/a coraggio si rischia di finire 
nel museo dei partiti sia pure 
come il pe, zo più pregialo» 
Ha avuto applausi a scena 
aperta «È in questo applauso -
dice Ui Malia - il clima vero 
del congresso» Ma non c e 
dubbio che sono ancora i dis 
sidenti a (are clamore 

Occhetto replica 
«Governissimo? 
Polemiche da cortile» 
• i MARINA DI CARRARA 
Giorgio 1*1 Malfa Ila battuto il 
suo colpo propone I elezione 
diretta del capo dell esecuti 
vo e dice che senza un con 
trobilanciamento di questo ti 
pò I uninominale maggiorità 
rio è inefficace anzi otterrà 
I unico effetto di spaccare 11 
talia in tre al nord vinceranno 
le l.eghe al sud la De al cen 
tro il Pds e altre formazioni E 
a Mano Segni che sarà qui al 
congresso domani chiede 
una risposta su questo punto 

Sulla proposta di riforma l-a 
Malfa ha ammevso tuttavia di 
non essere stato «precisissi 
ino Nella sua visione il presi 
dente della repubblica do 
vrebbe svolgere un ruolo su 
per partes ed essere eletto dal 
Parlamento Ma se si paventa 
un nschioso dualismo di potè 
ri allora si può andare a un si 
sterna ali americana col capo 
dello Stato eletto dal popolo 
che guida I esecutivo II suo 
modello comunque è quello 
recentemente adottalo da 
Israele 

L incontro con i giornalisti é 
servito a La Malfa anche per ri 
spondere alle obiezioni di Oc 
chettoeMartinazzoli che ave­

vano lasciato Carrara delusi 
Secondo La Malfa i due lea 
der «hanno un pò sbngativa 
mente giudicato il mio docu 
mento» A Martinazzoh ram 
mancato per il fatto che il lea 
der repubblicano abbia deli 
nito la De «un equivoco» politi 
co La Malfa precisa 
«Irtendevo che la divisione 
politica nel paese non può più 
passare fra cattolici e non cai 
(olici In questo senso la De é 
un equivoco» Ad Occhetto 
invece riserva la frecciala or 
mai consueta su quell aulenti 
co spauracchio che é per il se 
gretano del Pri il «premio di 
maggioranza» «Forse la sensi 
bilità di Occhetto resta ferita 
quando gli si fa notare che si 
sta accingendo a un accordo 
con la De e con questo Psi Se 
none cosi tanto di guadagna 
to» Manco a dirlo però l.a 
Malfa resta copvinto che I ac 
cordo (il famigerato «papoc 
chio») ci sia «Nella commis 
sione bicamerale per le nfor 
me - ha affermato - esiste una 
maggioranza politica poten 
ziale latta da De Pds e Psi 
Questa maggioranza non 
compare ha vergogna di 
comparirò Ma io sostengo 

r e n e sosteneva 1 on Craxi 
che i difficile pensare a due-
diverse1 maggior inze una di 
governo e una perii tavoio isti 
tuzionale Sarebbe utile ehi 
ce ne tosse una sola in grado 
di lare entrambe le cose Se 
De Psi e Pds (anno 1 accordo 
istituzionale in commissione 
allora si (acciano anche- il go 
verno l*i dentro in eomnits 
sione si sta cucinando il go 
vemissimo» 

La replica di Occhi Ilo 
«esterrefatto» é arrivata poche 
ore dopo II leader del Pds li > 
dichiarato ali agenzia «Direi 
«S amo di fronte ad una deso 
lante caduta di cultura politica 
e istituzionale» La Malfa «do 
vrebbe sapere che le leggi e he-
nguaidano le regole - leggi 
costituzionali ed elettorali -
sorgono soltanto attraverso i 
patti che si auspica siano i più 
elevali tra f f . e divirsc» 
Quindi la ricerca di una solu 
zione istituzionale «non si può 
confondere con le beghe e le 
chiacchiere da cortile di una 
certa politica che ormai ha 
stancatogli Italia il» Occhetto 
osserva che anche Segni si l'­
accorto dell inesistenza del 
«papocchioi e ha collo le dif 
ferenze tra le posizioni de Ila 
Querc la e quelle di Craxi e al 
tri (differenze di cui tuttavia i' 
leader del Pds non si ralle 
gra) Stando cosi le- cose- La 
Malia pullosto -dovrebbe 
spiegarci qual è il minestrone 
che lui prepara tra forzi cosi 
eterogenee dal punto di \ista 
dell impostazione economica 
e sociale e dell i chiarezza isti 
tuzionale-i V K 

L_. Manca il mondo dell'industria e della finanza •&* -*> . ^ • . n.it^*'** f%„ "{*«">« Manca il mondo deiiindustna e della rinanza 
Gli organizzatori si difendono: non li avevamo invitati, è un momento intemo del partito. Ma è assente anche Susanna: 

i 

E gli Agnelli e Benetton «snobbano» l'Edera 
Assenze e silenzi eccellenti al congresso repubbli­
cano «Non abbiamo invitato i rappresentanti di fi­
nanza e industria questo è un momento di dibattito 
interno», spiega Enzo Bianco Piero Pozzoli, ex diri­
gente dei giovani industriali della Confindustna «Le 
clientele qui non hanno più nulla da guadagnare» 
Un imprenditore della Valle d'Aosta «I miei collcghi 
vorrebbero mantenere un impossibile status quo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M MARINA DI CARRARA In 
prima fila proprio di fronte al 
palco dell oratore e é un posto 
vuoto quello di Susanna 
Agnelli Non é una grande- as 
senza commenta qualcuno 
Ma colpisce quella sedia vuo 
la poi presto occupata da 
qualcun altro Che partito 
americano può mai essere il 
nuovo Pri senza gli Agnelli7 

Già perche finora da Iorino 
non ò arrivato nessun segnale 
positivo o negativo che sia b 
Benetton9 II senatore «colora 
to» come mai non e é7 «Amve 
rà non e è nessuna scelta poli 
tica ha solo avuto da fare fino 

ad oggi» spiega il vicesegreta 
no Giorgio Bogi È1 invitato più 
difficile Umberto Bossi' Per 
ora annuncia che arriverà sa 
bato E Libero Gualtieri7 L uo 
ino tutto d un pezzo della 
commissione Stragi come mai 
non é qui per la relazione di La 
Malfa a seguire il congresso7 

Per lui è davvero solo una que­
stione di ritardo Ad ascoltare 
le bordate di Visentini lui e é 
Ma é troppo poco per riempire 
un vuoto evidenti- I mondi a 
cui tradizionalmente il Pri 
guarda o a cui ha aperto sono 
assenti da queste assise «Non 
li abbiamo invitati - precisa 

Nasce il «socio sostenitore». Ovvero una nuova figura quella 
del cittadino che pur non esse-ndo iscritto al Pri intende fi 
nanziame la politica Altre novità la tessera dell Edera durerà 
tre anni e le sezioni repubblicane registreranno gli elettori che 
parteciperanno alle- primarie per la scelta dei candidati 

I delegati ai giornalisti' «fateci ascoltare». La. ressa dei gior 
nalisti intorno ai «big» presenti al congresso non piace ai dele 
gali Ieri gli iscritti a parlare dopo I ex ministro Adolfo Batta 
glia hanno dovuto interrompere i loro interventi per la gran 
confusione in sala e i congressisti sono esplosi nel grido «Fa 
loci ascoltare e ascoltate anche voi» nvolto alla tribuna stam 
pa Una protesta rientrata non appena il presidente di turno 
ha richiamalo i giornalisti ali ordine 

L'Edera si tinge di rosa. È toccato a Gabriella Poma ieri il 
compito di rompere con la tradizione repubblicana che asse 
gnava il ruolo di presidente del congresso a un solo sesso 
quello maschile l*i responsabile delle donne del Pri infatti 
ha presieduto per la prima volta i lavori del congresso, meri 
tre sono in molte a sottolineare il peso accresciuto della pre­
senza femminile nel partito 

Undici salvadanai: parte la «questua». Ui richiesta di mettere 
mano al portafoglio per contribuire a coprire il miliardo di co 
sto del congresso é venula ieri mattina dall amministratore 
del Pri Ruspantnu Dello latto nel pomeriggio undici «dinda 
roli» recanti la scritta «per il congresso del Pri contribuisci an 
che tu> sono apparsi nei punti strategici della Fiera ed é parti 
ta la «questua» 

Enzo Bianco con il tono asso­
lutamente tranquillo - questo 
é un momento interno di di 
scussione tra noi per decidere 
la linea del partito Per gli Inter 
locuton esterni abbiamo fatto 
qualche mese fa una conven 
tion a Cinecittà e in quella se 
de e erano propno tulli» Fu 11 
ricorda Riccardo Gallo ex vi 
cepresidente dell In che Be­
netton decise di candidarsi 
con il Pri per il Senato Dunque 
tutto è tranquillo secondo co 
pione dicono ì repubblicani 
Ma non tutti sono disposti a 
ghvsare su una questione cosi 
delicata 

Per esempio Piero Pozzoli 
«un signor nessuno» come si 
definisce lui ma che ha alie 
spalle una lunga esperienza di 
milizia repubblicana dal 78 
ali 81 nel consiglio nazionale 
Ricordalo soprattutto come il 
radic il dei giovani industriali 
dicuièstatodingente Ma oggi 
é tornato a lavorare in Confm 
dustria e dice «Ci sono motiva 
zioni nobil e meno nobili in 
queste assenze eccellenti Da 

un lato bisogna non dimenìi 
care I aumentato disi ìcco del 
paese reale dai partiti II paese 
reale ha più fiuto e prende le 
distanze da ciò che sta moren 
do F il Pri nonostante tutto é 
sempre un partito che ha in sé 
elementi nuovi Io per esem 
pio sento fortissimo il distacco 
dal partito e sono qui perché 
penso al passato e più prosai 
camente perché sono qui a 
due passi da Manna di Carrara 
La parte meno nobile della 
considerazione riguarda le 
clientele quelle che vogliono 
le presidenze di Camera di 
commercio e di Cassa di ri 
spannio quelle che chiedono 
intercessioni per gli appalti 
pubblici Questi operatori si 
rendono conto che questi qui 
non hanno più nulla da dare 
anzi hanno già speso le riserve 
per il futuro» Come dire non 
conviene più andare dai re 
pubblicani lanto piu d i e a di 
rigerlo e é uno che ha rotto 
eon il potere consolidato In 
somma è il rovescio della me­
daglia ciò che piace- dentro 

I Edera non piace- fuori b I un 
pressione anche di Fabio M in 
ni giovane imprenditore dell i 
Valle d Aosta uno di i oloro 
che condividono in pieno la 
svolta lanialfiana compresa la 
richiesta di inasprimento della 
manovra economica «limali 
/itutto - osserva Marini - non < 
vero che siamo solo un partito 
di imprenditori I comunqu* 
I assenza dei big dell industria 
e- della finanza può dipendere 
dal fastidio che provano pei le 
cose che eJieiaino per il cani 
biamento che- noi proponia 
mei Come dire loro vorrcblx 
ro mantenere- lo status quo co 
sa su cui il Pri non é disponi!» 
le» La Malfa dunque ha dall i 
sua il congresso come e evi 
dente dall «applausomctro 
(anche se a pilotarlo finoia so 
no stati Gtuscpix- Ayila il 
semplice apparire in sai i e 
Giovanni Ferrara che ieri In 
fatto un appassion ito disc or 
so) C e da chiede'-,! come si 
sente il segr'-tano in c]ueslo 
nuovo Stato avendo dall i su i 
solo i n a platea e ntusi ista' 

[ A'IÌIJJ 

Ma la platea è entusiasta del modello americano 
Presidenzialismo, piglio da leader 
decisionismo convincono i delegati 
«La Lega? Al governo si sgonfia» 
Ma l'elezione diretta suscita dubbi 
«E se vince solo chi ha i soldi?» 

DALLA NOSTfA INVIATA 

ROSANNA LAMPUCNANI 

MI MARINA DI tANKARA Lcc o 
•Bill» La Malfa titolava il ri il 
quotidiano UiCronwndi Mari 
ria di Carrara II segretario re 
pubblicano come il presidente-
Usa Bill Clinton F al popolo ri­
pubblicano che riempie la s i 
la congressi é proprio c|uesla 
I immagine- che in fondo pia 
ce Decisione piglio da vero 
grande- leader per risolvere i 
problemi del paese pereviuire 
la disgreg izione totale dei par 
liti e- della democrazia e que­
sta la ricetta che ci vuole pe-r il 

nuovo Pri Ui proposta del pre­
sidenzialismo ne é la diretta 
emanazione 

Abbiamo sentito una venti 
na di congressisti - tr i ospiti e-
delegali - ina solo un paio si 
sono detti apertamente ostili 
ìlla proposta F il Igl assicura 

che su 100 inte-rpe Nati CJ1 si so 
no detti favorevoli ( é qualche 
mei rto che prende- tempo pe r 
capire di pm ma sostanziai 
un nte e é accordo generale 
sul presidenzialismo in quanto 
t ile C e però rno'la confusici 

ne perfino su quanto Giorgio 
La Malfa h i illustrilo forse 
con una ceri 1 mie nzionale va 
ghezza Illa platea dev essere 
eletto dire-Itami ntt il e apo de I 
governo o quello di Ilo Stato' 
Ma intanto cloche conta perii 
congressista é la svolta e he si e 
ili'tennin iti i che suscita ani 
nitrazione incondizionata ver 
so il se-gret ino a prescinde re 
el il possibili distinguo o d u 
giudizi ne-cativi che possono 
veniri (e sono venuti) nel 
corso del dibattito dagli altri 
big del pjrlito 

«l-a proposta del segretario 
mi appare comi I unicocorret 
tivo possibile al rischio di sgre 
tolame-nto elei p.irtili ir itlizio 
nali» osserva un piccolo ini 
prenditore valdostano che 
produce porte e finestre? I abio 
Marini e preoccup ilo «el i cele­
sta fuga dai partiti e Ile re stano 
t oniune|ue il b iluardo della 
demixrazia» C i vuole dice un 
capo eie Ilo Stato che nomini 

direnarne lite i suoi ministri 
senza dover sottostare alle lo 
giclie dei partiti I questa é 
un altra osservazione ricorren 
te bisogna sottrarre il governo 
ai condizion unenti delle sigle-
Dee isi mente- la battaglia in 
gaggiala mesi fa da La Malf 1 su 
ejuesto terreno h i prodotto 
prose liti 

Ce sarc Barrott i e Mano Gè 
rardi se gre t ino regionale pu 
glie-se e segretario barese- lian 
no invece idee chiare entrain 
bi e ondividono la proposta per 
I e lezione dirett.i del capo di I 
governo ma il secondo con 
e orda e on B ittaglia c|u indo in 
vita i e luarire bene qii ile solu 
zione si vuole adottare- Non 
c e pre-exeiipazione pere-veli 
lu ili pericoli involutivi che un 
premier e Ietto dal popolo pò 
Irebbe forse- determinare 
«Quando si dele-g i al popolo 
direttamente I e lezione é il 
massimo de Ila forni i di demo 
crazia Allrim» nli bisognerei) 

lx- jxMisarc- che il popolo non 
sa votare » e hios ì Barrotta 

Ma paradossalmente al di 
là delle pubbliche dichiurazio 
ni se si scava un pò pm in prò 
fondita i congressisti alcuni ti 
mori li nutrono eccomi a par 
tire dall apertura di e re-dito che 
La M illa ha fatto al leader del 
Movimento popolare «Con Se 
gin saremo e ondannati ad altri 
treni anni di egemonia demo 
cristiana» ci confida un dele­
gato Cosi come timori si nu 
Irono per le ligure istituzionali 
da eleggersi direttamente «A 
partire* dal sindaco vincerà e hi 
ha pm soldi e può preparare 
dei cartelli di supporte-r C licci 
vuole a mettere insti me* qti il 
elle centin na di milioni' 

Sorprende questa die olomia 
di pensiero pubblico e privato 
Vieii da chiedersi ma perchi 
non si rendono palesi le per 
plessil i ' Non si interviene in 
congresso per din no ' Hra i 
t Hill e he sono melati le ri al un 

crofono esplicitame-Pic eon 
tran alla proposta presidenzia 
lista é stato solo Aie angelo 
Velia di i orino il quale ha 
elencalo crudamente icapisal 
di della sua proposta in tema 
istituzionale- sistema maggiori 
tano uninominale governo di 
salvezza nazionale con un pri 
mo ministro nominalo dal e i 
|x> dello Stalo 

Di parere op(x)sto inve-ce 
Uiura Corradini repubblicana 
da sempre di Milano mi non 
iscritta I esecutivo é 11 sua 
opinione dev essere svincola 
to d.il Parlamento devono esi 
stere dm poteri separiti Ile i 
pò del governo deve potè r se e 
glieri* liberamente 11 sua squa 
dra in maniera di I tutto indi 
pendente «Bisogna imv i r ea 
e]uesto traguardo non dobbia 
mo aver paura delle conse­
guenze Guardiamo agli Stili 
Uniti dove gli americani h inno 
votato C linloii se nz 1 ave r<- g < 
ranziesu tutto Bisogu i rischia 

re per poter eiare più [ioti ri il 
capo del governo osserc i 
Volga repubblican i-le lice l'i 
essersi sottr 'i.i ad un i f uni 
glia'ut- leomunisl i 

Anche al giovani Frinii * > 
Pe llegnni che in questa Iruld i 
sede congressi! ile ta parte del 
servizio d ordine piace il u-o 
dello l sa in loto Via liber i 
dice il pre-mie -e via lilx r i u 
e he ali ipotesi di un II ilia fi di 
ralisla 

C é decis unente vocìi t di 
cambi imento in qui sto Pri i 
Li Malia glielo olire i in ine i i 
le AlK he I ipe rtur i ili i Iz g i1 
un tspetto elei mutarne nto li 
rott i de II I dera distanti inni 
luce d ili alle anz i blmd it 11 on 
la IX C In lx Ilo e ssere Ini il 
niente diversi pensi e dici il 
congressisti pri Disposto in 
quest ottica ad icci ti in in 
che 11 U g i nonost tute si i in 
usa Pi re be' I into «si irnv i il 
governo si sgonfia comi un 
p il olii » 
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